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Trama

Una sigaretta accesa, città da visitare, una barretta di cioccolata e alloggi di fortuna: è  
questa la vita di Sandro, una creatura sola, in un mondo lacero. Ha la voglia di vivere e il  
coraggio di cercare per questo viaggia e incontra il calore di brevi amicizie e il dolore dei  
continui distacchi.

Cresciuto  con  la  mancanza  dell’affetto  famigliare,  cerca  la  bellezza  e  l’amore  nelle  
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persone che incontra, ma trova anche il furto del corpo e un passato atroce.

Per  chi  vive  per  strada,  per  chi  è  solo  un  “passante”,  gli  incontri  non  sono  mai  
programmati: così il destino è l’unico catalizzatore dei legami, intensi e spontanei, come  
quelli che l’ossigeno intreccia con le sostanze che tocca. Nascono dunque nuovi composti,  
con  nuove  valenze  e  altri  poteri.  La  cupezza  può  lasciare  il  posto  alla  comicità,  lo  
sradicamento cambierà in stabilità,  perché,  come nella chimica,  sono i  legami che  ci  
danno il respiro.

Recensione

L’esistenza di una giovane vita alla ricerca di una meta ancora da definire: Sandro,  
trasportato dal destino e dal caso, viaggia instancabilmente in Stati diversi con uno  
zaino in spalla come suo unico bagaglio; viaggia con la mente e l’immaginazione e  
curioso si sofferma sui passanti, fantasticando sulle proprie storie. Durante il suo esodo,  
conosce persone e stringe legami forti e sinceri, che segnano la sua esperienza fino a  
stravolgerla completamente, così come l’ossigeno suole unirsi ad altri atomi creandone di  
nuovi.
È un racconto che guarda da vicino le vicissitudini di che vive per strada, di chi raccoglie  
dalla vita tutto ciò che incontra, di chi non ha preoccupazione di sé, perché privato  
dell’affetto dei genitori non sa come aver cura di sé stessi.
Un racconto che per osmosi coinvolge direttamente il lettore, lo trascina nelle stesse  
vicende, toccando momenti di sospiro e di tensione; per poi giungere ad un unico punto  
d’arrivo, il quale è contemporaneamente il principio di una nuova speranza. A quel punto  
il respiro si fa più ampio e sicuro e l’ossigeno, dapprima scarso, riempie interamente i  
polmoni, irradiandosi per tutto il corpo.
Una storia che suggerisce, con la propria esperienza, un’implicita domanda: Qual è  
l’ossigeno che ci tiene in vita? Questa riflessione accompagna l’intero testo, determina la  
valenza della vita personale e sociale di ciascuno di noi e culmina nel ritrovamento di se  
medesimi.  

Intervista a Christiano Cerasola
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 1. Dal punto di vista di chi vive per strada senza sicurezza di affetti, casa e 
cibo, come si presenta il mondo cosiddetto “normale”?  

 a) Per chi è al di fuori del circuito sociale,il mondo "normale" è un sogno negato, 
che si invidia, spesso, senza conoscerne la vera faccia. 

 2. Durante il tuo peregrinare, hai mai avvertito il desiderio o la necessità 
di far parte di quel mondo? Cosa significa esserne esclusi? 

 a) L'abitare per strada fa perdere di vista quella realtà , e si pensa che se si è esclusi  
dal quel mondo, si è perduti.Vivere per strada non è quasi mai una scelta. 

 3. Come oggi interpretati il punto di osservazione di chi è estraneo alla 
comune vita? Tu, personalmente, ti sentivi un privilegiato od una 
vittima del sistema?  

 a) Assolutamente vittima del sistema, e quando se ne esce, non si rientra più, non 
viene mai data una seconda Chance. 

 4. Molti eventi della tua vita sono stati segnati dal destino o dal caso, qual è 
stato il tuo atteggiamento di fronte ad essi: di arrendevolezza o di 
consapevole partecipazione? Qual è il motivo che sostiene il prevalere 
dell’uno o dell’altro? Ciò che sei oggi è fortemente voluto o è capitato?

 a) Il caos,nella mia vita, e nella vita del protagonista del mio romanzo, ha sempre 
soggiogato la planimetria dei progetti.
Ciò che sono oggi è capitato, non l'ho voluto.  

 5. Della tua esperienza qual è stato l’insegnamento che maggiormente ti ha 
cambiato? Quali le ragioni? 

 a) I traumi e le sofferenze profonde sono le uniche cose in grado di cambiare le 
persone. 
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 6. Quale insegnamento di vita impartiresti ai tuoi figli in merito alla tua 
esistenza? Cos’è oggi la cosa più importante, l’ossigeno, della tua vita?  

 a) L'ossigeno è l'amore, in ogni forma. Questo insegnerei ai miei figli, e ai miei 
simili. 

 7. Quando incontri un senzatetto o un giròvago, cosa pensi? Se puoi, in che 
modo dimostri l’altruismo che sempre ti ha contraddistinto quand’eri 
per strada?  

 a) Dimostro sempre il mio altruismo, non solo nei confronti dei senzatetto. 

 8. Vivi ancora in contatto con le persone che hai incontrato lungo il tuo 
cammino? Quali? 

 a) Assolutamente sì. 

 9. Com’è il tuo atteggiamento di fronte alla vita? Quali sono i progetti per il 
tuo futuro? Lascerai che il caso progetti per te?  

 a) Come dicevo, sono intimamente un "fan" del "caos", Non mi illudo di fare nulla, 
Lui agisce per me. 

 10. Puoi dire, oggi, di sentirti a casa? Cos’è “casa” per te? In che modo 
partecipi e sostieni la tua “casa”? 

 a)  La casa è una sicurezza illusoria.La casa è il cuore di chi mi vuole bene. 
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